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La visita del Governatore
Grand Hotel Palazzo, 22 Gennaio 2009

Il Governatore Dott. Pietro Terrosi Vagnoli in occasione 
della sua visita al nostro Club, dopo aver rivolto i saluti 
di rito al Presidente, ai soci e loro familiari ha iniziato il 
suo intervento esaminando la situazione del “Rotary” per 
proseguire, poi, con alcune riflessioni. 
Dall’incontro avuto nel pomeriggio con il Presidente del 
Club e con i Presidenti delle Commissioni e dall’esame dei 
progetti che il Club sta portando avanti, il Governatore ha 
constatato che il nostro Club sta operando bene sul terri-
torio e questo è molto importante perché per far conoscere 
il Rotary all’esterno si deve operare con progetti rivolti al 
territorio su cui il Club insiste. 
Quindi è molto importante quello che si fa sul territorio e 
noi come Rotary Livorno lo stiamo facendo e siamo nella 
direzione giusta.
Il Governatore è poi passato ad esaminare l’attuale con-
giuntura facendo una riflessione sul brutto momento che 
tutta la comunità mondiale sta attraversando e sul fatto 
che il numero dei poveri, a causa di questa congiuntura, 
è in aumento. 
Ha ricordato quanto scritto da Aristotele e cioè che la 

povertà è la madre del crimine e della rivoluzione ed ha 
richiamato l’attenzione dei presenti sugli immensi aiuti che 
l’America ha fornito alle Banche, mentre ci sono milioni 
di persone che sono in estrema povertà e vivono con pochi 
dollari l’anno.
Secondo il pensiero del Governatore il nostro obiettivo 
principale, come rotariani ed in forza anche dell’impegno 
che abbiamo assunto quando siamo entrati nel Club, è aiu-
tare i poveri e lottare contro l’analfabetismo altra piaga del 
nostro tempo. Ha ricordato che ci sono milioni di bambini 
che muoiono per mancanza di cibo e perché vengono im-
piegati come soldati in guerra e venduti come schiavi.
I rotariani possono fare molto perché hanno a disposizione 
uno strumento come la Rotary Foundation. Per mezzo 
della Rotary Foundation si possono realizzare importanti 
progetti al fine di portare acqua, cibo, salute ed alfabetiz-
zazione.
Alfabetizzare significa anche educare i bambini che pas-
sano ore a guardare la televisione che è estremamente 
diseducativa. Ha messo in evidenza che ci sono dei bambini 
che già a nove anni sono dediti all’alcool e che purtroppo 
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questa età si è abbassata nel tempo. I rotariani possono fare 
molto tramite lo strumento della Rotary Foundation che 
esiste perché esiste il Rotary: è il nostro braccio economi-
co. I soldi ci sono: bisogna far sì che i soldi escano dalle 
tasche dei rotariani.
Ha ricordato la generosa donazione fatta da Bill Gates di 
100.000.000 di dollari alla Rotary Foundation , finalizzata 
al programma Polio Plus, purché i rotariani ripaghino que-
sta somma nell’arco di tre anni. I tre anni non sono ancora 
passati, ma si ritiene che questa somma sarà abbondante-
mente superata. Ha riferito poi una notizia dell’ultima ora 
e cioè che Bill Gates ha messo a disposizione della Rotary 
Foundation sempre per lo stesso fine, una ulteriore som-
ma superiore a 230.000.000 di dollari con l’impegno dei 
rotariani di corrispondere 100.000.000 di dollari nell’arco 
di tre anni.
Questo vuol dire, quindi, che le Organizzazioni, hanno 
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grande fiducia nella Rotary Foundation considerato che 
è stato riconosciuto a livello mondiale che il programma 
Polio Plus è un programma del Rotary. 
Questo programma è nato per iniziativa di un rotariano ed 
il Rotary lo ha fatto suo. Il Governatore confida che rimar-
remo degni della fiducia che ci è stata accordata per il fatto 
che siamo rotariani e che noi rotariani, quando siamo entrati 
in un Club Rotary, abbiamo assunto l’impegno di servire.
Il Governatore, in ultimo, ha fatto alcune considerazioni 
sulla famiglia del rotariano. Ha assimilato la partecipazione 
al Rotary alla gestione familiare. Il coniuge del rotariano 
deve condividerne i programmi così come partecipa alla 
gestione familiare. Il coniuge aiuta il rotariano a far sì che 
il sorriso ritorni sui volti dei bambini ed a realizzare il 
motto del Presidente Internazionale “trasformare i sogni 
in realtà”.

Maria Rosaria D’Urso

Due momenti della visita del Governatore: 
a sinistra il Governatore 2008-2009 del Distretto 2070 
Dott. Pietro Terrosi Vagnoli con l’Ing. Umberto Campana 
e il presidente Giuseppe Giannelli. 
Sopra il Governatore insieme alla Signora Giannelli.

Te-Ca offre le ampie garanzie della sua sana tradizione. Tutta la vasta gamma 
dei servizi turistici, sia in Italia che all’estero fanno parte della sua attività ba-
sata sull’obiettivo prioritario di soddisfare il cliente. Interpellateci con fiducia 
per ogni Vostra necessità individuale o di gruppo quali:
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>	 accompagnatori e guide multi-
lingue

>	 turismo scolastico
>	 pratiche per ottenimento visti
>	 noleggio auto
>	 incentives

>	 pacchetti turistici ed organizza-
zione di viaggi su misura

>	 biglietteria aerea e marittima
>	 noleggi di macchine private e bus
>	 prenotazioni alberghiere e di 

ristoranti

Augusto Parodi
Nato a Livorno nel 1948.
È coniugato con Nicoletta Paglianti, lau-
reata in Storia e Filosofia, ed ha una figlia, 
Chiara, anch’essa laureata in Storia e 
Filosofia, che risiede e lavora a Milano.
Trasferito in giovane età con la famiglia, 
prima a Milano e poi a Torino, ha fre-

quentato il Politecnico di Milano e quello di Torino, per 
laurearsi infine in Ingegneria Meccanica all’Università di 
Pisa nel 1973.
L’Ing. Parodi, pur avendo trascorso buona parte della 
propria giovinezza a Milano e pur avendo trascorso molti 
anni della propria maturità fuori Livorno per motivi di 
lavoro, ha sempre mantenuto fortissimi legami con la 
nostra città, dove ha sempre avuto un’abitazione, i parenti 
più stretti e gli amici più cari, e dove ha sempre trascorso 
le proprie vacanze.
Entrato nel 1974 nel Gruppo Piaggio, l’Ing. Parodi ha rico-
perto importanti incarichi dirigenziali, prima nel Gruppo 
Piaggio stesso, e quindi, nel Gruppo Elettrolux, sia in Italia 
che all’estero.
Nel 1998 Augusto Parodi entra in Zanussi Elettromeccanica 
(Gruppo Elettrolux), dove ha ricoperto incarichi di vertice.
L’Ing. Augusto Parodi è oggi consulente di gestione azien-
dale per diverse società italiane. 
Dall’inizio del 2008, è anche consulente dell’Unione In-
dustriale Pisana per importanti progetti di sviluppo delle 
aziende associate.
L’Ing. Augusto Parodi è stato presentato ai soci del Club 
da Massimo Nannipieri e Alfredo Pardini durante la con-
viviale del 24 Febbraio 2009 presso lo Yacht Club.

Umberto Campana
Nato a Pisa il 5/7/1948. Laureato in Inge-
gneria Meccanica presso l’Università di 
Pisa ed iscritto all’Ordine degli Ingegneri.
Attività lavorative dal Marzo 1975 al 
Luglio 1981 - Assunto quale vincitore del 
concorso pubblico nazionale, con la quali-
fica di Ispettore (Ingegnere) della carriera 

direttiva dell’Azienda Autonoma delle Ferrovie dello Stato, 
nel 1975 gli è stata affidata la direzione della “II Sezione 
Esercizio Materiale e Trazione” di Livorno. Nel 1978 ha 
conseguito la promozione a Ispettore Principale. Nel 1979 
ha assunto la direzione della “I Sezione Esercizio Materiale e 
Trazione” di Firenze, mantenendo ad iterim la direzione della 
II Sezione. A capo delle due unità organiche, ha assolto pre-
valentemente compiti di coordinamento, gestione e controllo 
sulla utilizzazione del personale di macchina, sull’esercizio/
manutenzione e riparazione nelle varie officine dei depositi 
locomotive assegnati ai vari impianti della propria giurisdi-
zione (depositi locomotive di Firenze, Pistoia, Siena, Livorno, 
Pisa, La Spezia, Grosseto). Dal Luglio 1981 ad oggi - Assunto 
quale vincitore di concorso pubblico per laureati in Ingegne-
ria, presso l’Azienda Mezzi Meccanici (AMM) del porto di 
Livorno (Ente pubblico economico), con la qualifica di Con-
sigliere, ruolo tecnico, categoria direttiva. Nel Marzo 1983 
è stato nominato vice-capo Servizio Tecnico della AMM, e 
nell’Ottobre 1984 ha assunto la direzione del “Servizio Tecni-
co”, struttura apicale dell’Ente, organizzato su tre servizi. In 
tale ruolo ha maturato un’importante esperienza organizzati-
va e gestionale della struttura, composta di impiegati, gruisti, 
operai, magazzinieri, e dotata di numerose gru portuali.
Nel Luglio 1995, a seguito dell’entrata in vigore della Legge 
84/94 di riordino in materia portuale, ha assunto la direzione 
del “Servizio Tecnico” della “Segreteria Tecnico-Operativa 
dell’Autorità Portuale”. Nel Giugno 1996, a seguito di ristrut-
turazione aziendale, ha assunto la qualifica di “Dirigente”, 
a capo della “Direzione Tecnica” dell’Autorità Portuale. 
Dal mese di Maggio 2008, dopo la nuova riorganizzazione 
dell’Ente, ha assunto la dirigenza del “Dipartimento Tec-
nico ed Ambientale”. Quale Dirigente responsabile delle 
suddette strutture, ha svolto prevalentemente funzioni di 
coordinamento, gestione e controllo connesse con le attività 
di “pianificazione portuale”, di progettazione, esecuzione e 
manutenzione di infrastrutture portuali (banchine, fabbricati 
e magazzini, piazzali e viabilità, varchi doganali, illumina-
zione, ferrovie, cantieristica, dragaggi e bonifiche).

Due nuovi Soci
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Livorno, terra di mercanti e di pittori... Così era descritta 
qualche anno fa la nostra città nell’articolo di un importante 
quotidiano nazionale. Livorno, da secoli città di com-
mercianti provenienti da tutto il mediterraneo e da tutta 
Europa e quindi crogiolo di razze e di culture, dal periodo 
macchiaiolo è infatti divenuta anche una città di pittori.
Il già citato articolo aggiungeva che per i livornesi la pittura 
è oggi la più naturale espressione creativa, parte essenziale 
della livornesità come il libeccio, Mascagni, il ponce e lo 
spirito arguto. In nessuna città italiana è così facile vedere 
all’opera artisti per strada intenti a ritrarre sotto gli occhi 
dei passanti una mareggiata, un tramonto, una barca.
In poche altre città i bar, le baracchine, i ristoranti sono 
così pieni di quadri. Pochi livornesi non hanno avuto o non 
hanno un parente od un amico pittore, magari per hobby, 

e pochissimi livornesi non hanno alle pareti della propria 
casa qualche quadro “vero” e non stampe o riproduzioni.
Nonostante nella nostra città si siano sviluppate negli 
anni tendenze pittoriche diversificate, la maggioranza dei 
livornesi è però rimasta ancorata alla pittura macchiaiola 
ed al manierismo post macchiaiolo. Nonostante gli sforzi 
di pochi galleristi illuminati e di qualche collezionista dal 
palato fino, per i pittori livornesi non tradizionalisti nella 
nostra città gli spazi si sono fatti sempre più angusti.
Non è pertanto una sorpresa che solo grazie alla sensibilità 
artistica della Fondazione Piaggio ed alla sua volontà di 
promuovere le espressioni culturali del nostro territorio sia 
stato possibile ammirare in contemporanea le opere di 5 
pittori livornesi: Mario Madiai, Ivo Lombardi, Raffaele De 
Rosa, Hemmes (Maurizio Stiaffini) ed Armando Tanzini.

Visita alla Mostra 5 Eventi 
e Museo Storico Piaggio
Pontedera, 21 Febbraio 2009

La mostra 5 Eventi – I Cardini della Visione è stata vi-
sitata il 21 Febbraio da un nutrito e qualificato gruppo di 
rotariani del nostro Club che, grazie anche alla presenza 
di tre degli artisti espositori, hanno potuto ammirare ed 
apprezzare opere molto diverse tra di loro ma accomunate 
da grande creatività ed elevato spirito artistico. Le rose di 
Madiai, le poesie pittoriche di Lombardi, i guerrieri ed il 
mondo fiabesco di De Rosa, i colori e le emozioni delle 
composizioni di Hemmes ed infine le opere polimateriche 
di Tanzini, abile sintesi di suggestione africana e di clas-
sicità italiana. 
Per completare la mattinata “pontederese” il gruppo del 
nostro Rotary ha quindi visitato la Fondazione Piaggio 
voluta da Giovanni Alberto Agnelli come luogo di incontro 
tra industria, cultura e territorio. Accompagnato da una 

guida giovane ma esperta della Fondazione Piaggio e da 
due rotariani del nostro Club di lunga militanza Piaggio, il 
gruppo ha visitato il Museo Storico Piaggio ed ha potuto 
ripercorrere la storia ultracentenaria della società ed am-
mirare i suoi prodotti storici meno noti ai giovani d’oggi 
quali le carrozze ferroviarie, le cabine per funivie, gli aerei 
ed i motori stellari per aerei, la mitica vetturetta Vespa 
400, i più curiosi modelli di Ape ed infine la collezione 
completa dei modelli più significativi della Vespa e delle 
motociclette Gilera.
Dal nostro Club un plauso alla Fondazione Piaggio ed al 
suo presidente Prof. Tommaso Fanfani (rotariano di Via-
reggio) per l’eccellente organizzazione della mostra e per 
la sapiente gestione del museo storico.

Riccardo Costagliola

In alto: opere di De Rosa, Hemmes e Tanzini. Sopra: Mauro Gagliani, Vinicio Ferracci, Riccardo Costagliola, Bruno Di Meo, Massimo Cagliaresi e Andrea Di Batte. In alto: opere di Madiai e Lombardi. Sopra: il nuovo socio Augusto Parodi, Bibi e Daniela Bedarida, Marta Nicoletti e Deanna Pardini.

I partecipanti alla gita:
Il Presidente Giuseppe Giannelli, il 
Governatore Distrettuale Designato 
2010-2011 Vinicio Ferracci, il Segre-
tario Mauro Gagliani ed il Past Pre-
sident Bruno Di Meo, i soci Alberto 
Bedarida con la consorte Daniela, 
Umberto Campana con la consorte 
Susanna, Antonio Cioppa, Riccardo 
Costagliola, Riccardo Del Corso 
con la consorte Elisabetta, Andrea 
Di Batte con la consorte Stefania, 
Raffaele Morrore con la consorte 
Amalia, Giuseppe Nicoletti con la 
consorte Marta, Alfredo Pardini 
con la consorte Deanna, Raffaele 
Rossi e gli ospiti Sara Pardini, Paolo 
Banchini, Ruggero Morelli, Augusto 
Parodi ed Alessandro Piacani.
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SHOW ROOM
ILLUMINOTECNICO

AMPIA SCELTA DI
CORPI ILLUMINANTI
PER GLI UTILIZZI PIÚ VARI

MATERIALE ELETTRICO PER USO:
C I V I L E  •  I N D U S T R I A L E  •  T E R Z I A R I O

SEDE:	 57122 Livorno - Viale I. Nievo 29/33
	 Tel.: 0586 402150 - Fax 0586 402068

FILIALE:	 50053 Empoli - Via Grandi 10, Zona Industriale Terrafino
	 Tel.: 0571 944092 - Fax 0571 944098

Programma Riunioni Marzo 2009 	 (Mese dell’Alfabetizzazione)

Giovedì 5 Marzo
Yacht Club Livorno - Ore 13,00 - Conviviale meridiana. Parliamo di Rotary. La Commissione Effettivo.
Giovedì 12 Marzo
Yacht Club Livorno - Ore 20,15 - Conferenza tenuta dal Com.te Rosario Castellano sulla missione della Folgore 
in Afghanistan. Conviviale per soci, familiari ed ospiti. 
Giovedì 19 Marzo
Segreteria - Ore 18,30 - Caminetto. Argomenti rotariani.
Giovedì 26 Marzo
Yacht Club Livorno - Ore 20,15 - L’Ammiraglio Pier Paolo Ramoino terrà una conferenza dal titolo: “La nuova 
pirateria”. Conviviale per soci, familiari ed ospiti.
Martedì 31 Marzo
Accademia Navale - Ore 21,00 - Concerto del vincitore Premio Silio Taddei 2008/2009.

Programma Riunioni Aprile 2009 	 (Mese della Rivista Rotariana)

Giovedì 2 Aprile
Yacht Club Livorno - Ore 13,00 - Conviviale meridiana. “Parliamo di Rotary. I progetti di Club”.  
Giovedì 9 Aprile
Segreteria - Ore 18,30 - Caminetto. Argomenti Rotariani. Relazione esperienza Ryla Sig. Giorgio Busoni.
Giovedì 16 Aprile
Yacht Club Livorno - Ore 13,00 - Conferenza tenuta dal Past President Benito Petrucci: “Whitehead: 133 anni di 
storia”.  Conviviale per soci, familiari ed ospiti.
Giovedì 23 Aprile
Yacht Club - Ore 20,15 - Il socio Fabio Matteucci terrà una conferenza dal titolo: “La voce”. Conviviale per soci, 
familiari ed ospiti. 
Giovedì 30 Aprile
Grand Hotel Continental - Ore 20,15 - Interclub Provinciale. Interverrà Sante Canducci, Presidente Commissione Di-
strettuale per la Formazione sul tema: “Il rotariano”.  Conviviale per soci, familiari ed ospiti. 

Gli auguri
Marzo 	
Raffaele MORRONE	 9/3
Francesco PETRONI	 10/3
Pasquale BARTIMMO	 10/3
Giuseppe NICOLETTI	 14/3
Raffaele ROSSI	 17/3
Samuel Sharon ZARRUGH	 25/3
Paolo CASAGNI	 27/3
Valerio VIGNOLI	 31/3

Aprile
Giampaolo ZUCCHELLI	 6/4
Cesare PELLINI	 7/4
Alberto BEDARIDA	 8/4
Giorgio ODELLO	 12/4
Lorenzo DI COSIMO	 15/4
Alberto UGHI	 16/4
Fabrizio GIRALDI	 19/4
Vinicio FERRACCI	 27/4
Giovanni DE MOLO	 29/4 

Studio d’Arte dell’800 s.r.l.

Cesare Ciani, Contadinella (1880), cm 41x28

Via Roma, 63/67 - 57126 Livorno - tel. 0586 81.52.00

PALUMBO GROUP
Via E. Quaglierini, 6 - 57123 LIVORNO

tel. 0039 0586 222222 - fax 0039 0586 222311

Il Consiglio Direttivo 2008-20009 ha provveduto a forma-
lizzare, in data 14 gennaio 2009, le nomine istituzionali 
per l’anno rotariano 2009-2010:

Presidente: 
Sergio Bocci.
Vice Presidente: 
Giorgio Lupi.
Vice Presidente: 
Giovanni Silvi.
Segretario: 
Giovanni Romano.
Tesoriere: 
Mario Lemmi.
Prefetto: 
Riccardo Costagliola.
Istruttore Del Club: 
Lorenzo Di Cosimo.
Informatico: 
Giovanni Mela.
Presidente Commissione Rotary Foundation: 
Massimo Nannipieri.

Ricordiamo inoltre che del Consiglio Direttivo 2009-2010 
fanno parte, in accordo all’articolo 2 del Regolamento del 
Club, ed al risultato delle votazioni tenutesi l’11 dicembre 
2008, il Presidente uscente Giuseppe Giannelli, il Presiden-
te eletto Marco Ferrari, i quattro Consiglieri Maria Gigliola 
Montano, Giuseppe Nista, Cesare Pellini, Valerio Vignoli, 
oltre, naturalmente, ai due vice-Presidenti, al Segretario, 
al Tesoriere ed al Prefetto, sopra indicati.

Livorno, 15 Gennaio 2009

ROTARY CLUB LIVORNO

Per fortuna la sede del Club non comporta particolari 
problemi di parcheggio per la maggior parte dei Soci 
con posti di lavoro nel medesimo centro di mercati, 
di passeggio, di negozi, di poste e di banche.
A Livorno, diciamolo chiaramente, c’è sempre stata 
poca considerazione per i parcheggi pubblici (e i 
posti barca), forse perché sino a non molti anni fa, 
almeno la macchina, ognuno la lasciava come e dove 
gli pareva: poi, quando si sono cominciate a fare le 
cose per benino, sono iniziati i guai!
Quanti amici di Viareggio, di Lucca, di Pisa, di Pon-
tedera non sono più venuti a trovarmi: la giratina in 
centro per negozi e gallerie d’arte (di un certo tipo, 
allora, solo a Livorno), poi al Mercato Centrale, 
all’Antico Moro, infine, al “Grande” o alla “Gran 
Guardia” con films in anteprima, e che bei cinema, 
rispetto alle Città vicine!
Poi: “scusa, ma dove la lascio la macchina, in via Cal-
zabigi?, vieni tu da noi è più semplice e si fa prima”. 
E intanto a Lucca, al Forte dei Marmi gli spettacoli si 
rinforzavano e così la qualità e la quantità dei negozi, 
dei ristoranti e soprattutto, dei parcheggi! Mettici 
poi la moda, la stagione, i mercatini d’antiquariato, 
mentre da noi decadeva anche il famoso mercatino 
americano e chiudevano i Cinema del Centro…
Intanto vicino a Livorno aumentavano i posti barca 
con tanto di posto macchina. Certamente i parcheggi 
sono antiestetici, ma facilmente occultabili. In Pro-
venza, ad es., oltre alle varie pietanze, sono ormai 
soliti far passare alla “provenzale” moltissimi garages 
in grandissimi silos, per non parlare di Sankt Wolf-
gang, il famoso paese del “Cavallino Bianco” con un 
enorme garage a silos, nascosto dietro balconi fioriti 
di gerani! E così per normali palazzi a Lugano, a 
Monaco, a Basilea. Oggi sul Tirreno leggo finalmente 
che dopo il Centenario del Futurismo, dietro la sem-
plice rivoluzionaria e funzionale facciata del cinema 
Odeon di Virgilio Marchi (Livorno 1895-Roma 1960) 
il quale, tra l’altro, nel 1920 in “Roma futurista” 
pubblicò il “Manifesto dell’Architettura futurista: 
dinamica, stato d’animo, drammatica”, prenderà 
corpo un parcheggio di circa 500 posti macchina: io, 
mi rimetto ad aspettare gli amici dei dintorni... chi ci 
sarà, ci sarà... l’Antico Moro è sempre aperto!

Mario Cesari

Scusa, ma dove la
lascio la macchina?
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8 Gennaio 2009
Ristorante “La Barcarola” - ore 13,00

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Buon compleanno agli amici: 
Andrea Palumbo, Mario Lemmi, Enrico 
Fernandez.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Mario Guerrini, Alfredo Pardini, Claudio 
Pardini, Amerigo Cafferata.

Si ricordano le prossime conviviali:
15 gennaio: Caminetto. Attività delle Com-
missioni.
22 gennaio: Visita del Governatore. Grand 
Hotel Palazzo.
29 gennaio: Conferenza Avv. Filippo Di 
Rocca, Presidente Aamps sul tema del ri-
sparmio energetico. Yacht Club.

Soci presenti: 38
Dispensati: 1
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 46,25

15 Gennaio 2009
Segreteria - ore 18,30

Caminetto.

Soci presenti: 23
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 8
Percentuale di presenza: 38,75

22 Gennaio 2009
Grand Hotel Palazzo - ore 20,15

Suono della Campana.
Inni alle bandiere.
Prende la parola il Presidente:

Care amiche, cari amici, gentili consorti,
benvenuti a questa conviviale veramente 
speciale, l’evento è il più importante dell’an-
no rotariano. Ma un benvenuto particolare lo 
dobbiamo a Marta e Pietro che mi permetto 
di salutare in amicizia, come si conviene 
nella nostra grande famiglia del Rotary.
La vostra presenza onora il nostro Club.
Ho il piacere di rinnovare a tutti gli auguri 
per l’anno 2009, iniziato da poco, che possa 
essere sereno per tutti noi e da trascorrere in 
pace ed amicizia, secondo i principi basilari 
del nostro sodalizio e con la disponibilità a 
ben operare nel Rotary e per il Rotary.
Come sappiamo, gennaio è il mese del-
la sensibilizzazione al Rotary, ed è una 
grande fortuna per il nostro club, rice-
vere la visita ufficiale del Governatore 
proprio in questo mese. Quale migliore 
occasione potevamo avere per promuovere 
la sensibilizzazione interna al Rotary?
Infatti, sensibilizzarsi al Rotary è un dovere 
importante anche per i Rotariani collaudati, 
“rivolti alla ricerca continua di nuove oppor-
tunità, perché il mondo cambia e con esso i 
bisogni” (Alessandro Clerici, Governatore 
Distretto 2040).
Ed hai soci collaudati spetta il compito di 
accompagnare, indirizzare e motivare i nuo-
vi in progetti concreti, per acquisire nuovi 
slanci ed energie nella vita del Club.
Ma questo avvenimento, la visita del Gover-
natore, deve anche servire a promuovere l’im-
magine pubblica della nostra associazione, a 

valorizzare cioè la sensibilizzazione esterna.
Se il Rotary è fare, non basta saper fare, 
bisogna anche far sapere il nostro fare.
Per tanti anni si è lavorato in silenzio, ma 
i tempi sono cambiati, per cui, come aveva 
previsto il nostro Fondatore, il Rotary ha 
avuto bisogno di riscrivere continuamente le 
pagine della sua storia, ed è giusto che il suo 
continuo operare esca sempre più dall’ombra.
Sì, cari amici, l’opinione pubblica, in parti-
colare quella della nostra città, dovrebbe co-
noscerci per le nostre iniziative umanitarie, 
sia a favore della nostra comunità, sia in aiu-
to di quanti nel mondo hanno bisogno di noi. 
Ed invece, e lo dico con rammarico, trovia-
mo una certa difficoltà per imporci all’atten-
zione di coloro che solo occasionalmente ci 
concedono qualche spazio nell’informazione 
mediatrice. Noi siamo convinti che “far 
sapere cosa fa il Rotary aiuta la comunità a 
riflettere sul fatto che la grande onda della 
solidarietà alla fine può vincere, trascina con 
l’esempio e ama, nessuno è proprio solo” 
(Alessandro Clerici, Governatore Distretto 
2040).  Pur tuttavia, proprio perché consape-
voli di queste reali difficoltà, non dobbiamo 
rinunciare, ma, al contrario, alimentare il 
nostro entusiasmo, sorretto dall’orgoglio di 
appartenenza ad un sodalizio capace di pro-
muovere un progetto poderoso come quello 
della Polio Plus, i cui meravigliosi risultati 
sono ormai sotto gli occhi di tutti.
Quel meritato orgoglio, che è stato rafforzato 
anche dal recente riconoscimento da parte di 
Bill Gates che, come ha ricordato il nostro 
Governatore in una sua lettera, “ha definito 
il Rotary una delle migliori organizzazioni 
del pianeta e ci ha elogiato per gli sforzi 
sbalorditivi nel cambiare radicalmente la 
vita di milioni di persone”, premiandoci con 
la donazione di 100 milioni di dollari. Ed in 
cambio ci ha solo chiesto, come unica garan-

zia, di raddoppiare questo valore in tre anni.
Il nostro club ha generosamente risposto 
devolvendo mille dollari per questo anno 
rotariano e, sicuramente, anche per i prossi-
mi due anni. E perché non dovremmo essere 
orgogliosi di appartenere ad un sodalizio che 
ha contribuito alla costituzione della orga-
nizzazione delle Nazioni Unite, i cui primi 
cinque Presidenti furono rotariani?
Il Rotary è grande per le molte migliaia di 
progetti attuati nel mondo a favore dei meno 
fortunati, ai quali non si elargisce una sem-
plice elemosina, ma si concede generosa-
mente un valido aiuto a “recuperare dignità 
umana e fiducia nel futuro” (Gianni Bassi).
Permettetemi ora di concludere, prima di 
presentarvi il nostro Governatore, citando le 
sue stesse parole: “le grandi multinazionali 
hanno a disposizione notevoli quantità di 
denaro, per far conoscere la propria identità, 
noi non abbiamo grandi disponibilità da 
investire, ma il nostro obiettivo deve essere 
quello di costituire un marchio positivo e ben 
conosciuto nelle nostre comunità”, perché 
noi, mi permetto di aggiungere, disponiamo 
comunque di una grandissima ricchezza: la 
nostra solidarietà, la nostra disponibilità, la 
nostra professionalità, e soprattutto dispo-
niamo di un valore aggiunto inestimabile, 
cioè il nostro grande sentimento di amicizia, 
affinché i sogni possano concretizzarsi. 
E questa speranza non può che diventare 
certezza, perché come ha detto il Past Presi-
dent Wilkinson, la magia del Rotary ci rende 
capaci di cose straordinarie. Dimenticavo: 
auguri Rotary! 
Il prossimo 23 febbraio compirai 104 anni!

Soci presenti: 61
Dispensati: 5
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 70,00

29 Gennaio 2009
Yacht Club - ore 20,15

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospiti del Club: 
Avv. Filippo Di Rocca, Presidente Aamps 
di Livorno.

Ospiti dei soci: 
Ospiti di Giovanni Verugi: 
Dott. Stefano Tamberi, accompagnato dalla 
gentile consorte Signora Lisa.

Ospiti di Riccardo Vitti: 
Dott.ssa Alessandra Vitti; Rag. Alessan-
dra Rusciano e il consorte Dott. Andrea 
Falleni.

Buon compleanno agli amici: 
Mario Cesari, Alfred Reitsma, Armando 
Arioti, Paolo Bini, Giuseppe Marcacci, 
Alessandro Iadaresta.

Un sentito ringraziamento a Paolo Bini, 
Alessandro Iadaresta e Giuseppe Marcac-
ci per il loro generoso contributo versato a 
favore del fondo di solidarietà rotariana.

Un saluto da parte di Beppe Batini da Cape 
Town (South Africa).

Si scusano per l’assenza i soci: 
Claudio Pardini, Giovanni De Molo, Vinicio 
Ferracci, Mauro Marrucci, Salvatore Ficar-
ra, Valerio Vignoli.

Care amiche e cari amici,
prima di passare alla presentazione dell’Av-

vocato Filippo Di Rocca, che parlerà dopo 
la cena, consentitemi alcune brevissime 
considerazioni.
Come sapete, giovedì scorso abbiamo ri-
cevuto la visita ufficiale del Governatore 
Pietro Terrosi Vagnoli, nella bella cornice 
del Grand Hotel Palazzo. 
A nome del Consiglio, vi ringrazio per 
aver partecipato così numerosi, dimo-
strando grande sensibilità nei confronti 
del Club.
Il Governatore, senza dimenticare qualche 
tiratina d’orecchi, in particolare riferendosi 
alla nostra assiduità, che ha definito non 
eccezionalmente brillante, si è complimen-
tato con il nostro Club, che ha riconosciuto 
molto vitale, ad onta della sua venerabile età 
di fondazione.
Cari amici, non dobbiamo sentire ecces-
sivamente la pressione della nostra storia.
Il Rotary si rinnova continuamente, e noi 
dobbiamo trovare nuovi stimoli, nuove 
spinte e soprattutto nuova linfa vitale, perché 
il nostro Rotary possa mantenere un buon 
passo di marcia, non limitiamoci a ricor-
dare orgogliosamente che abbiamo avuto 
personaggi di grandezza internazionale, 
ma è proprio dal loro ricordo che dobbiamo 
attingere nuovi entusiasmi, per agire nel 
mondo del Rotary.
Come sappiamo, gennaio è il mese della 
sensibilizzazione al Rotary, rivolta sia 
all’interno del Club, che verso la comunità. 
Convinti come siamo che sia molto impor-
tante sensibilizzarsi all’interno, dove i soci 
più collaudati devono accompagnare, indi-
rizzare e motivare i nuovi, abbiamo pensato 
di dedicare la prossima conviviale meridiana 
del 5 febbraio a misurarci, in maniera inte-
rattiva, per la esplicazione ed una migliore 
comprensione del tessuto connettivo ed 
organizzativo del Club.

Vi ricordo anche gli altri appuntamenti del 
prossimo mese:

12 febbraio: Caminetto. Argomenti rota-
riani.

19 febbraio: Relazione del socio Giuseppe 
Marcacci sul tema “Breve storia dei trapianti 
d’organo”.

26 febbraio: Immagini della gita a Cone-
gliano e visita alla mostra del Canaletto, 
Venezia e i suoi splendori” (conviviale per 
soci, familiari ed ospiti).

Grazie e buon appetito.

Soci presenti: 40
Dispensati: 1
Presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 53,75

Sopra da sinistra: Gigliola Montano, il presidente Giuseppe Giannelli e la Signora Rosetta durante la serata del 22 Gennaio 2009 al Grand Hotel Palazzo. Il socio Piero Neri accompagnato dalla gentile Signora Gabriella il 22 Gennaio 2009.
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5 Febbraio 2009
Yacth Club - ore 13,00

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ho il piacere di comunicare che Raffaele 
Morrone è stato confermato nel Consiglio 
di Amministrazione della Fondazione del 
Teatro Goldoni.

Buon compleanno agli amici: 
Riccardo Del Corso, Marco Ferrari, Mario 
Marino.

Un sentito ringraziamento a Mario Cesari 
per il suo generoso contributo versato a 
favore del fondo di solidarietà rotariana.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Sergio Bocci, Maria Rosaria D’Urso, 
Giovanni Verugi, Giovanni Silvi, Claudio 
Pardini.

Vi ricordo gli appuntamenti di questo mese:
12 febbraio: Caminetto. Argomenti rotariani.
19 febbraio, ore 13,00: Relazione del socio 
Giuseppe Marcacci sul tema “Breve storia 
dei trapianti d’organo” (conviviale per soci 
e familiari).
26 febbraio, ore 20,15: “Immagini della gita 
a Conegliano e visita alla mostra del Cana-
letto: Venezia e i suoi splendori” (conviviale 
per soci, familiari ed ospiti).

Cari amici,
ci troviamo a questa conviviale per parlare di 
Rotary, in particolare per parlare dell’orga-
nizzazione interna del Club ai fini di chiarire 
i percorsi della sua gestione. Pertanto esa-
mineremo alcuni punti salienti.

Il piano direttivo del Club esplicato nella 
“Guida alla pianificazione dei Club efficien-
ti” prevede alcune priorità che presenteremo 
brevemente in rassegna:
-	 sviluppare obiettivi a lungo termine, in li-

nea con gli elementi di un Club efficiente.
-	 Stabilire obiettivi annuali che sostengano 

quelli a lungo termine.
-	 Assicurare che tutti i soci del Club si 

sentano coinvolti ed informati. 
	 A questo scopo è necessario condurre 

riunioni di Club coinvolgendo i soci nel 
processo di programmazione e tenendoli 
informati circa le attività del Rotary.

- 	Fornire regolarmente opportunità di affia-
tamento. I soci che apprezzano il Rotary 
(cioè i rotariani) si sentiranno più coinvol-
ti. Un forte affiatamento sosterrà gli sforzi 
di servizio del Club. E sarà necessario 
anche coinvolgere le famiglie dei soci per 
assicurare anche il loro supporto.

- 	Offrire regolarmente corsi di formazione 

12 Febbraio 2009
Segreteria - ore 18,30

Caminetto.

Soci presenti: 13
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 22,50

19 Febbraio 2009
Yacht Club- ore 13,00

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospiti del Club: 
Avv. Francesco Campo, Presidente Rota-
ract; Avv. Antonella Ruggiero, Segretario 
Rotaract.

Ospiti dei soci: 
Ospite di Maria Rosaria d’Urso: 
Dott.ssa Margherita Avino.

Buon compleanno agli amici: 
Loriano Bindi, Alfredo Pardini, Roberta 
Batini, Marco Luise, Fabio Matteucci.

Un sentito ringraziamento a Giovanni Silvi 
e Mario Marino per il loro generoso contri-
buto versato a favore del fondo di solidarietà 
rotariana.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Giovanni Verugi, Antonio Cioppa, Enrico 
Fernandez, Giuseppe Nicoletti, Raffaele 
Rossi, Valerio Vignoli.

Al termine della colazione, l’amico Giu-
seppe Marcacci terrà una relazione che 
avrà come argomento: “Breve storia dei 
trapianti d’organo”.

26 Febbraio 2009
Yacth Club - ore 20,15

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ho il piacere di comunicarvi che l’amico 
Giampaolo Zucchelli è stato designato 
quale componente del gruppo di lavoro per 
l’aggiornamento professionale dell’Ordine 
dei medici della provincia dei Livorno, e 
componente del gruppo di lavoro per l’esame 
delle tesi di laurea e relative assegnazioni di 
Borse di Studio.

Ospiti del Club: 
Sig. Giorgio Busoni, partecipante Ryla 2009.
Ospiti di Valerio Vignoli: Signora Marzia 
Cunzolo, Signora Ombretta Beneducci, Avv. 

o Intesa Mondiale, a quella intesa il cui rag-
giungimento è sempre stato l’obiettivo dichia-
rato del Rotary attraverso le sue iniziative. 
Grazie ai centri di Studio Internazionale, 
alla Fondazione, le Borse di Studio, gli 
Scambi di Gruppi di Studio, il Rotary si 
prefigge di portare conoscenza e compren-
sione tra i popoli.
“Questo è un momento - ha dichiarato D. K. 
Lee, nella sua lettera mensile di febbraio - 
per riflettere su come stiamo lavorando per 
realizzare la Quarta Via di Azione /Azione 
Internazionale), perché è grazie alla nostra 
Azione Internazionale e alle nostre associa-
zioni internazionali che riusciremo a creare 
un futuro di pace”.
Gli fa eco il Presidente della Fondazione J. 
Majiyagbe con queste parole: “il mese di 
febbraio focalizza la nostra attenzione sulla 
comprensione internazionale, sulla buona vo-
lontà e sulla pace e sostenendo la Fondazione, 
partecipando ai sui programmi, troveremo 
molti modi per raggiungere questi obiettivi”.
Ed, a proposito di comprensione mondiale 
e di iniziative internazionali, vi ricordo che 
poche settimane orsono, la Fondazione Bill e 
Melinda Gates ha donato ancora 255 milioni 
di dollari al Rotary, chiedendoci in cambio 
di versare in tre anni ulteriori 100 milioni. 
Con questa offerta si raggiungeranno 555 
milioni di dollari, destinati al completa-
mento del grandioso progetto della Polio 
Plus. Si tratta, è il caso di dirlo, della più 
consistente donazione ricevuta dal Rotary 
in tutta la sua storia.
Ma è ancora di pochi giorni orsono la notizia 
che la Gran Bretagna e la Germania hanno 
stanziato rispettivamente 100 milioni di 
sterline (pari a 150 milioni di dollari) e 100 
milioni di euro (pari a 130 milioni di dollari), 
per un totale di altri 280 milioni di dollari da 
impiegare nella stessa causa. Ed il compito, 
per quanto irto di difficoltà, di eradicare 
la polio negli ultimi quattro stati in cui ri-
mane endemica (Nigeria, India, Pakistan e 
Afghanistan) è affidato al Rotary, all’Oms, 
all’Unicef e ai Centri per il Controllo e la 
Prevenzione delle Malattie negli Stati Uniti.
Naturalmente, con il Rotary in prima linea, 
e con il giusto orgoglio di essere stato scelto 
come affidabile e meritevole destinatario 
della generosissima donazione Gates.
Per concludere, trovo molto azzeccato il 
motto scelto dal Presidente Internazionale 
eletto, lo scozzese John Kenny “The future 
of the Rotary is in your hands”, anche se 
mi sembrerebbe più bello, più giusto e 
coinvolgente dire “in our hands”, visto che 
il Rotary lo facciamo tutti noi, con le nostre 
mani, i nostri cuori e il nostro sentimento di 
amicizia verso il prossimo.

Soci presenti: 33
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 38,75

allo scopo di garantire l’informazione e 
l’orientamento dei nuovi soci, ma offrire 
altresì opportunità educative per i soci 
attuali (vedi apposita commissione). La 
formazione è di cruciale importanza per 
lo sviluppo dei futuri dirigenti e per assi-
curare che gli attuali dirigenti siano ben 
informati sul Rotary e capaci di guidare 
i club offrendo un servizio migliore.

La realizzazione degli obiettivi annuali e a 
lungo termine del Club, in base alle quat-
tro vie di servizio (interna, professionale, 
di interesse pubblico e internazionale) è 
compito delle commissioni del Club, che, 
ricordiamo, sono:

Commissione Effettivo: ha il compito di 
sviluppare ed attuare una strategia per il re-
clutamento e la conservazione di nuovi soci.
Commissione Pubbliche Relazioni: ha il 
compito di sviluppare ed attuare una strate-
gia per la diffusione di informazioni relative 
al Rotary e la promozione dei progetti e delle 
iniziative del Club.
Commissione Amministrazione del Club: ha 
il compito di condurre attività relative alla 
gestione efficiente del Club.
Commissione Progetti di Servizio: ha il 
compito di sviluppare progetti educativi, 
umanitari e professionali che soddisfino i 
bisogni della comunità locale e delle comu-
nità in altri paesi.
Commissione Fondazione Rotary: ha il 
compito di sviluppare ed attuare piani di 
sostegno della Rotary Foundation, sia attra-
verso la partecipazione ai suoi programmi, 
cha attraverso contributi finanziari.

E per cominciare, l’amico Bruno Di Meo 
ci parlerà della Commissione Pubbliche 
Relazioni e dei suoi programmi.

Soci presenti: 32
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 42,50

Annullamento del viaggio in Argentina per 
scarso numero di adesioni.
Vi ricordo gli appuntamenti di questo mese 
e del prossimo mese di marzo:
26 febbraio, ore 20,15: “Immagini della gita 
a Conegliano e visita alla mostra del Cana-
letto: Venezia e i suoi splendori” (conviviale 
per soci, familiari ed ospiti).
5 marzo, ore 13,00: Conviviale meridia-
na, parliamo di Rotary. La Commissione 
Effettivo.
12 marzo, ore 20,15: Conferenza tenuta dal 
Com.te  Rosario Castellano sulla missione 
della Folgore in Afghanistan (conviviale per 
soci, familiari ed ospiti).
19 marzo, ore 18,30: Caminetto Argomenti 
rotariani.
26 marzo: Programma da stabilire a seguito 
del rinvio della relazione di Folco Quilici.

Soci presenti: 34
Dispensati: 3
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 38,75

Luigi Giardino.
Ospiti di Fabio Matteucci: Dott. Fabrizio 
Ceccarini accompagnato dalla gentile con-
sorte Signora Donatella; Dott. Carlo Alberto 
Giunti accompagnato dalla gentile consorte 
Signora Paola.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Paolo Bini, Paolo Ciampi, Riccardo Costa-
gliola, Giorgio Lupi, Mario Marino, Giovan-
ni Mazzetti, Raffaele Morrone, Giuseppe 
Nicoletti, Alberto Ughi, Claudio Pardini, 
Giuseppe Perri, Raffaele Rossi.

Vi ricordo gli appuntamenti del prossimo 
mese di marzo:
5 marzo, ore 13,00: conviviale meridiana, par-
liamo di Rotary. La Commissione Effettivo.
12 marzo, ore 20,15: conferenza tenuta dal 
Com.te Rosario Castellano sulla missione 
della Folgore in Afghanistan (conviviale per 
soci, familiari ed ospiti).
19 marzo, ore 18,30: caminetto. Argomenti 
rotariani.
26 marzo, ore 20,15: l’Ammiraglio Pier Pao-
lo Ramoino terrà una conferenza dal titolo: 
“La nuova pirateria” (conviviale per soci, 
familiari ed ospiti).
Martedì 31 marzo, ore 21: concerto in Acca-
demia Navale del vincitore del Premio Silio 
Taddei 2008/2009. 

Come sapete, dopo la cena i cineoperatori 
semiprofessionisti del Club ci regaleranno, 
in prima assoluta, la cine-foto-story del 
viaggio dei nostri soci ed amici a Coneglia-
no-Treviso, in occasione della visita alla 
mostra del Canaletto.

Care amiche, cari amici, gentili ospiti, 
siamo giunti quasi alla fine di febbraio, un 
mese fondamentale nella storia del Rotary. 
Risale infatti al 23 febbraio 1905 la fondazio-
ne ufficiale del nostro sodalizio, ad opera del 
notissimo avvocato Paul Harris di Chicago.
E non è casuale che il Rotary International 
dedichi il mese di febbraio alla Comprensione 

Giorgio Lupi con il presidente Giuseppe Giannelli il 5 Febbraio 2009 allo Yacht Club Livorno. Bruno Di Meo durante la serata del 5 Febbraio e Fabio Matteucci alla serata del 26 Febbraio. 
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Il recente numero della nostra rivista 
regionale (Rotary n.11 Novembre 2008) 
contiene un articolato ed interessante 
“Dossier Fondazione Rotary” –dal titolo 
“‘Garantire un futuro al mondo’ Il Piano 
della Fondazione Rotary per il secondo 
secolo di servizio”– che tutti i Rotariani 

dovrebbero leggere; e con un po’ di attenzione: ne riceve-
rebbero utili nozioni per acquisire preziose conoscenze 
sulla Fondazione –che i più solitamente chiamano braccio 
operativo della nostra Associazione– e per conoscere me-
glio anche il Rotary. Nel “Dossier” troviamo, tra l’altro, 
importanti “considerazioni” e giovevoli notizie sul “Pia-
no di Visione Futura”. Al riguardo, infatti, il PDG Carlo 
Sarasso– del Distretto 2040 e Coordinatore di Zona della 
R.F.– ci fornisce preziose ed esaurienti (per ora, riteniamo) 
informazioni su alcuni settori, interessati al “Future Vision 
Plan”, della Rotary Foundation, cui si riconosce il merito 
della crescita del Rotary nel primo secolo di vita ed è affi-
dato il compito di supportarlo, ancora meglio, nel secondo, 
affinché possa misurarsi efficacemente con le immancabili 
sfide del futuro. E “perché il Rotary sia vieppiù operante 
dono di motivata speranza per l’uomo, per la sua promo-
zione individuale, familiare, sociale” (ibidem).
Il “Piano” –di cui abbiamo già avuto modo di parlare nel 
primo Bollettino del Club dell’annata in corso– è stato 
approvato nell’autunno del 2007; nel triennio 2010-2013, 
sarà affidato ad un centinaio di Distretti-pilota –che saran-
no selezionati entro il 1° Luglio 2009 e coinvolti mediante 
adeguata preparazione– per una verifica sperimentale; 
mentre i rimanenti Distretti continueranno ad operare 
applicando la normativa degli attuali programmi della 
Rotary Foundation fino al 30 Giugno 2013; dal 1° luglio 
2013 è prevista, per tutti i Distretti, l’entrata in vigore del 
“Future Vision Plan”.
Per quanto attiene alle innovazioni –sostanziali e procedu-
rali– avremo notizie al più presto possibile. Già sappiamo, 
però, che: rimane immutato –per la Sottocommissione 
Distrettuale Polio Plus– il programma Polio Plus ; conserva 
la sua validità, per altre ragioni –in relazione alla Sotto-
commissione Distrettuale Borse per la pace– quello delle 
borse di studio del Rotary per la pace. Il “Piano” organizza, 
invece, su basi nuove –per quanto si riferisce alla Sotto-
commissione Distrettuale Sovvenzioni– i programmi delle 
sovvenzioni, limitandole a due tipi, così denominate:
a)	“Sovvenzioni Distrettuali Semplificate della Fondazione 

Rotary” (“Rotary Foundation District Grants”): gestite 
“in blocco” dai Distretti per finanziare progetti, propri 
e di club, umanitari e/o educativi di interesse locale. I 
relativi finanziamenti saranno tratti dal Fondo di desi-
gnazione distrettuale (FODD), che rappresentano il 50% 
dei contributi del Distretto alla Fondazione Rotary; 

b)	“Sovvenzioni Globali della Fondazione Rotary” 
(“Rotary Foundation Global Grants”): per i “progetti di 
maggior respiro e di vasto durevole e positivo impatto” 
in settori considerati strategici. 

Relativamente alle “procedure” (dei due tipi di “Grants”) è 
previsto, a seconda dei casi: che la Fondazione provveda, 
o concorra, alla predisposizione della relativa “docu-
mentazione” dei progetti oppure, alternativamente, che 
vi provvedano i Distretti e/o i Club, interessati su base 
finanziaria paritetica; che la stessa Fondazione ne curi 
direttamente l’approntamento, “di concerto con organismi 
non rotariani altamente qualificati, presenti in aree di focus 
della Fondazione ed alla Fondazione legati da rapporti di 
partnership strategica”.
Di recente la Fondazione Rotary (“oltre che alla prioritaria 
lotta alla Polio e per il sostegno ai Centri rotariani di studi 
internazionali sulla pace e la risoluzione dei conflitti”) 
ha espresso le propria opzione per i progetti riguardanti 
i seguenti settori: a) prevenzione e cura delle malattie; b) 
tutela della maternità e dell’infanzia; c) superamento di 
carenze idriche ed igienico-sanitarie; d) alfabetizzazione 
ed educazione di base; e) sviluppo economico-sociale.
Per gli altri programmi della Fondazione ci auguriamo, 
come annunciato, ulteriori notizie. 
Ed ora –nell’ottica del “Piano direttivo di club” (“Club 
Leadership Plan”)– qualche considerazione in tema di Fon-
dazione Rotary è d’obbligo. Per l’attuazione di quest’ultimo 
“Piano” –che deve essere revisionato annualmente– sono 
previsti alcuni presupposti essenziali come:
-	 la collaborazione dei dirigenti del club (past, in carica 

ed entranti);
- 	 l’approntamento di un piano a lungo termine impostato 

sugli elementi del club efficiente; 
- 	 la definizione degli obiettivi annuali, in linea con il piano 

a lungo termine; 
- 	 la convocazione di assemblee di club per coinvolgere i 

soci nel processo decisionale;
- 	 la cura continua della leadership, mediante pianificazio-

ne-avvicendamento dei dirigenti futuri;
-	 la partecipazione attiva di tutti i soci per contribuire ai 

progetti e/o alla gestione del club.
A proposito di club efficiente, per il Rotary –non dimenti-
chiamolo mai– è tale quello che:
a)	conserva e/o incrementa l’effettivo;
b)	attua progetti correlati alle esigenze della comunità 

locale e/o internazionale;
c)	sostiene la Fondazione Rotary sia attraverso contributi 

finanziari, sia mediante la partecipazione diretta ai suoi 
programmi; 

d)	forma dirigenti idonei al servizio nella struttura-Rotary 
sopraordinata all’organizzazione del club.

Nel “Club Leadership Plan” sono previste, tra l’altro, le 
Commissioni “Fondazione Rotary” e “Progetti”, alle quali è 
demandato, rispettivamente, di provvedere: alla definizione 
del piano per sostenere la Fondazione sia attraverso “con-
tributi finanziari, sia con la partecipazione ai suoi program-
mi”; nonché alla preparazione ed attuazione dei progetti di 
servizio. Ciò comporta conoscere, conseguentemente per 
le citate Commissioni, la sommaria struttura della Com-
missione Distrettuale R.F., al fine di poter concorrere alla 
stesura del predetto piano a lungo termine. 
Non è difficile acquisire conoscenze sulla Rotary Founda-
tion: il Manuale di procedura, al riguardo, contiene tutte le 
notizie utili per entrare con profitto in questo interessantis-
simo universo della vita rotariana. La cui missione –ricor-
diamolo sempre– “è consentire ai rotariani di promuovere 
la comprensione, la buona volontà e la pace nel mondo 
migliorando le condizioni sanitarie, appoggiando l’istru-
zione e alleviando la povertà”. Ed in particolare puntando a: 
“l’eradicazione della poliomielite tramite l’iniziativa Polio 
Plus, il rafforzamento e l’espansione di programmi culturali 
intesi a rafforzare i legami tra i popoli e il sovvenzionamen-
to di progetti e iniziative volti a migliorare le condizioni di 
vita nel mondo”. Quando si parla di Rotary, il Rotariano 
distingue la struttura dell’Associazione dalla Rotary 
Foundation; mentre, all’esterno, il Rotary è, di solito, inteso 
unitariamente, soprattutto in relazione agli innumerevoli 
progetti di servizio a maggiore impatto sociale. Sulla elen-
cazione dei quali, è impossibile in questa sede soffermarci. 
Tra questi ultimi, si evidenzia che primeggia il programma 
per l’eradicazione della poliomielite dal mondo, che rappre-
senta il più ambizioso programma della storia del Rotary 
impegnato –da più di 20 anni alla guida dell’iniziativa 
globale in partnership– per sconfiggere la terribile malattia. 
Con riferimento, in particolare, al programma “Polio”, 
facciamo parlare due autorevoli personalità delle Nazioni 

Unite. L’ex Segretario Kofi Annam: “Il Rotary è la prova 
tangibile che le persone con diversa estrazione, provenienti 
da tutte le parti del mondo, possono andare d’accordo e 
operare insieme, concentrarsi con dedizione sulle cose 
che accomunano i popoli, piuttosto che sulle cose che ci 
conducono verso le eccezioni… Il programma Polio Plus 
è un esempio perfetto di quali traguardi sia possibile rag-
giungere attraverso la collaborazione tra Nazioni Unite e 
organizzazioni non governative” (ibidem). E Ban Ki-moon, 
attuale Segretario, il quale ribadendo gli stessi concetti –nel 
messaggio inviato a tutti i Rotariani riuniti nell’Assemblea 
Internazionale di San Diego (USA)– ha, tra l’altro, affer-
mato: “Per 22 anni, voi e tutti gli amici Rotariani avete 
dedicato impegno e tempo nella lotta per l’eradicazione 
della Polio… Avete superato ogni ottimistica previsione 
di raccolta fondi… In ogni occasione, di fronte a ostacoli 
apparentemente insuperabili, avete trovato soluzioni cre-
ative in partnership… Così avete mostrato al mondo cosa 
si possa concretamente fare quando la società civile, che 
egregiamente rappresentate, e le Nazioni Unite sono alle-
ate… Sono la vostra determinazione e la vostra generosità 
che ci condurranno nella corsa al traguardo” (ibidem). 
Questi stimolanti giudizi ci incoraggiano, ancora di più, ad 
accogliere l’invito conclusivo del PDG Sarasso: “Tale, dun-
que, essendo la Rotary Foundation , non può non essere rei-
terato il voto che il mondo rotariano –e non solo esso– abbia 
sempre più a sostenerla. E fervido è l’appello che all’uopo 
è a tutti rivolto. Possa e sappia ciascuno di noi recepirlo e 
tradurlo in lodevole generosità: verso la Fondazione Rotary 
e per l’affermazione concreta dei principi rotariani”. 

Lorenzo Di Cosimo
(Gennaio-Febbraio 2009)

Aggiornamenti al “Future Vision Plan”
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Il titolo presupporrebbe una risposta ma sin da ora vi antici-
po che non sarò in grado, ma ritengo che non sia nemmeno 
possibile, fornire una risposta univoca.

Non Univocità della Risposta
Il problema è infatti intrinsecamente complesso e dipende 
da troppe variabili, sia economiche che politiche, perché sia 
individuabile una fonte di produzione di energia elettrica 
che sia, nel contempo, scelta ottimale per tutte le variabili in 
gioco (resa economica, produzione CO2, impatto ambien-
tale, problemi di decommissioning, il rispetto dei trattati 
internazionali, etc). Il problema risulta inoltre complicato 
dal fatto che, oltre ad essere governato da tante variabili, 
come, per esempio, l’andamento nel tempo del costo delle 
materie prime, o la stabilità politica di un intera regione del 
pianeta, sia estremamente difficile fare previsioni valide per 
tutta la vita operativa di una Centrale, vita che è stimata 
mediamente in 25 anni.
Due esempi banali: il risultato economico di una Cen-
trale alimentata a gas non sarà evidentemente lo stesso 
ipotizzando un costo del combustibile pari a 140 $/barile 
piuttosto che di 50 $/barile, oppure il rischio geopolitico 
stimato e connesso con la costruzione di un oleodotto non 
rimarrà lo stesso in caso di un importante cambiamento di 
regime politico in un Paese attraversato e sarà comunque 
sicuramente maggiore di un approvvigionamento mediante 
navi e terminali di off-shore di rigassificazione.

La soluzione
Un corretto mixing energetico di un paese occidentale 
industrializzato non può prescindere oggi (ad eccezione 
forse dell’ultima per le implicazioni morali che comporta) 
delle seguenti modalità di produzione:

Quale Energia?

analizzare i singoli processi (carbone tradizionale, carbone 
con caldaie a letto fluido, gas naturale ciclo semplice, gas 
naturale a ciclo combinato, etc) desidero analizzare con voi 
i diversi aspetti connessi con queste scelte e soprattutto mo-
strarvi come cambiando il punto di vista, o semplicemente 
allargandolo e passando ad una visione grandangolare si 
ottengono analisi opposte. In particolare desidero fornirvi 
alcuni strumenti di riflessione autonoma, per la valutazione 
delle informazioni. La poliedricità del problema e la conse-
guente possibilità di analizzare i problemi da diversi punti 
di vista ha come conseguenza che gli articoli e le analisi 
fatte e riproposte dai giornali e dalle televisioni, anche da 
soggetti sicuramente scientificamente seri, portano pur-
troppo il più delle volte a risultati contrastanti.
Il problema del filtro sulle informazioni ricevute diventa 
ancora più complesso se poi oltre che ad un’informazione 
tecnica qualificata si accede, magari attraverso Internet, 
ad un informazione meno selezionata.
In Internet riguardo all’energia si può trovare veramente di 
tutto, peccato però che spesso vengono riportate ricerche o 
esaurienti analisi di fantomatici Enti o come spesso di moda 
Università Giapponesi o Agenzie non meglio qualificate, ed 
in particolare studi che sarebbero anche affascinanti se solo 
però rispettassero i principi fondamentali della fisica.
Siccome la analisi dei problemi connessi con la produzione 
di energia purtroppo non è rimasta solamente tecnica, ma 
ha anche una base ideologica/politica, per farvi un esempio, 
che certamente a molti di voi risulta più immediato, cercare 
su Internet informazioni al riguardo è come cercare sempre 
su Internet informazioni riguardanti le medicine alternative 
(omeopatia, agopuntura, etc.). Bene anche in questo caso 
trovereste studi di non identificate Università Giapponesi 
che sostengono tutto ed il contrario di tutto.
Esempi 
•	L’automobile ad idrogeno.
•	L’Austria e l’utilizzo della fonte rinnovabile idroelettrica.
•	La Germania l’eolico e le “candele fredde”.
•	La Germania l’eolico e la necessità di nuove linee di 

trasmissione elettrica.
•	L’olio di colza o vari tipi di alcool.
Chiuderei con due parole sulle centrali nucleari precisando 
da subito che le centrali nucleari non devono essere viste 
in sostituzione di quelle a fonti rinnovabili bensì di quelle 
a combustibili fossili.

Stefano Danieli
Relazione tenuta il 27 Novembre, Yacht Club, Livorno

-	 Produzione di energia da fonti tradizionali fossili (carbone, 
gas, olio pesante, etc) o tramite processi di cogenerazione.

-	 Produzione di energia da nucleare (per l’Italia andranno 
fatte alcune considerazioni particolari sulla convenienza 
economica perché la scelta fatta con i Referendum ci ha 
forse fatto perdere un treno che riprendere in corsa non 
è di fatto molto semplice). 

-	 Produzione di energia da fonti rinnovabili in senso stretto 
(vento + fotovoltaico + geotermico). 

-	 Produzione di energia da fonti rinnovabili in senso più 
esteso (biodiesel, olio di colza, etc). 

ed infine per ultimo ma non ultimo per importanza:
-	 Risparmio energetico (edifici, scelta di nuove tecnologie 

per motori elettrici, etc).
Il confronto fra i vari metodi di produzione non deve tenere 
solamente conto dei fattori puramente economici quali:
•	Costo di costruzione.
•	Costo del “carburante”.
•	Costo di “decommissioning” dell’impianto.
Ma anche di aspetti di natura diversa quale: 
•	Certezza/affidabilità degli approvvigionamenti energetici.
•	Impatti ambientali.
•	La necessità di rispettare con il mixing scelto gli impegni 

internazionali (Kyoto).

Considerazione fonti fossili / rinnovabili
Come il pensare di non investire nella costruzione, ma 
soprattutto nella ricerca di nuovi impianti ad energia 
rinnovabile è sicuramente, un scelta miope e sbagliata, 
altrettanto sbagliato è ritenere tuttavia che da domani la 
produzione da energie rinnovabili possa sostituire le fonti 
fossili tradizionali per la produzione di quelle che in gergo 
viene chiamata “bulk energy” (grossa produzione per pro-
cessi industriali). Nel ribadire che per il futuro la ricerca e la 
costruzione di impianti ad energia rinnovabile è essenziale, 
è altresì importante notare tuttavia che ad oggi nessuna 
e, ripeto, nessuna produzione da fonte rinnovabile sarebbe 
economicamente vantaggiosa in assenza dei Certificati 
Verde e cioè in ultima analisi di sovvenzioni. 
Come conseguenza è importante notare che il non pagare il 
combustibile come ad esempio nella produzione eolica non 
implica automaticamente che il costo finale espresso in €/
Mwatt di questo metodo di produzione risulti inferiore.

L’informazione 
Più che illustrarvi analisi tecniche sulle stime delle quantità 
di energia che saranno necessarie da qui a 50 anni o di 
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Stasera mi è stato chiesto di parlare di energia prodotta dal 
trattamento dei rifiuti.
Tale produzione da un punto di vista ambientale non può 
definirsi “pulita” e quindi se vogliamo “nobile” come invece 
possono essere considerate le fonti di produzione che sfrutta-
no la forza della natura (eolico, fotovoltaico…). Tuttavia tale 
produzione può definirsi “alternativa” rispetto ai processi 
di produzione di energia che consumano risorse naturali 
perché basate sui fossili, sul petrolio, sul carbone, sul me-
tano, sull’acqua (…), alternativa perché sfrutta gli “scarti” 
industriali, artigianali, domestici dell’uomo. Tuttavia prima 
di entrare nel merito della questione mi permetterete una 
breve digressione seppur collegata al tema assegnatomi.
Le direttive europee, le leggi nazionali e quelle regionali, 
fissano un obiettivo preciso ovvero diminuire la produzione 
dei rifiuti. È certamente probabile, data la crisi iniziata nel 
2008 che i dati relativi all’anno passato facciano registrare 
una diminuzione della produzione dei rifiuti urbani in 
Italia: non accadeva da decenni. Tutto ciò sembra con-
fermare la regola secondo la quale l’aumento del pil, che 
tutti noi perseguiamo, si porta dietro necessariamente 
anche l’aumento della produzione dei rifiuti e, dunque 
la recessione economica determina la diminuzione della 
produzione degli stessi; noi vorremmo credere che questa 
che sembra una regola incontrovertibile, possa essere un 
giorno smentita; vorremmo cioè che si potesse aumentare 
la produzione e quindi la ricchezza delle nostre comunità 
senza dovere necessariamente aumentare la produzione 
dei rifiuti; certo che il perseguimento di tale obiettivo non 
può essere lasciato alla buona volontà delle famiglie o 
delle singole istituzioni locali, ma deve essere perseguito 
da precise politiche economiche e fiscali che premino i 
soggetti virtuosi e penalizzino quelli che producono ingenti 
quantità di rifiuti.
Detto ciò torniamo all’energia, come già detto le direttive 
europee e le leggi del nostro Paese riconoscono come 
priorità la riduzione dei rifiuti, come secondo obiettivo il 
riciclo dei materiali e/o il loro riuso, come terzo processo 
prevedono appunto la trasformazione della materia in 
energia ed infine la messa a dimora in discarica.
Quindi la “discarica”, l’utilizzo cioè di porzioni di terra 
per “nascondere” i rifiuti, rappresenta l’ultima estrema 
possibilità, per spiegarne la ragione è sufficiente analizzare 
ciò che è accaduto a Livorno.
Livorno nel secondo dopoguerra ha attivato una sua disca-
rica, la discarica di Vallin dell’Aquila, lo ha fatto in una 

zona ambientale di pregio ovvero vicino al cd. “Cisternino”; 
la discarica ha accolto i rifiuti di Livorno sin dagli anni 
Trenta e dal 1974 è stata gestita dalla società A.AM.P.S. 
per conto del Comune di Livorno. 
In relazione alla ubicazione nonché ai diversi criteri proget-
tuali utilizzati nella costruzione delle diverse parti e della 
differente tempistica di coltivazione, è possibile dividere 
la discarica in tre settori, ovvero il sito di Pian dei Pinoli 
che è il lotto di discarica più vecchio ed è stato coltivato 
sino al 1983, Il settore di Vallin dell’Aquila, ubicato a nord 
rispetto agli altri corpi, è stato coltivato dal 1984 al 1994 ed 
infine il più recente, il settore denominato “vasca Cossu” 
posto al centro delle precedenti che ha esaurito i propri 
volumi autorizzati alla fine del 2006.
Per decenni Livorno grazie alla sua discarica non ha mai 
avuto un’emergenza rifiuti, ha accolto i rifiuti anche di altre 
città, magari in cambio di altre risorse, ma dove prima vi 
era una valle ora vi sono tre colline, tre colline verdi in 
superficie, ma composte non da terra fertile, ma da rifiuti 
e, ben inteso quella porzione di territorio non verrà resa 
alle future generazioni, dovranno passare secoli perché 
tutto ciò che è stato conferito in discarica possa dirsi 
“mineralizzato”. Non solo: le discariche una volta chiuse 
devono essere bonificate, devono essere cioè interessate da 

processi di messa in sicurezza e di conservazione molto 
costosi, pensate che per bonificare la sola discarica di Li-
vorno è previsto che si dovrà spendere non meno di trenta 
milioni di euro.
Ora, a Livorno, il primo gennaio del 2007 è accaduto un fatto 
storico, perché l’attuale amministrazione comunale ha deci-
so di chiudere la nostra discarica, chiusura che era prevista 
già da dieci anni e che ogni volta veniva rinviata; con tale 
decisione abbiamo dato una risposta importante all’ambien-
te ed ora è necessario trovare risorse per bonificare il sito.
A tale fine Aamps spa ha un progetto, validato dall’Univer-
sità di Pisa: realizzare sull’area della discarica un impianto 
fotovoltaico e/o porvi un impianto eolico. Le difficoltà 
tecniche sono molte a partire dal fatto che il terreno di una 
discarica è sempre interessato da fenomeni di “bradisismo” 
che rischiano di danneggiare gli impianti, ma l’approfon-
dimento del progetto continua.
Vi è un ulteriore collegamento tra discarica ed energia: 
infatti una discarica produce sostanze derivanti dalla fer-
mentazione dei rifiuti, come il percolato, il metano che si 
genera dalla decomposizione chimica e biologica dei rifiuti 
in particolare dalla decomposizione della frazione organica 
insieme ad altri gas come l’anidride carbonica ed altri sot-
tocomposti di origine organica. Molti non sanno, come non 
lo sapevo io prima di diventare presidente dell’Aamps Spa, 
che a Livorno dal 2001 è in funzione una centrale che sfrut-
ta il biogas prodotto dalla nostra discarica; un impianto che 
ogni anno tratta duemilioni di metri cubi di gas pari ad una 
produzione che supera ogni anno i duemila megawatt orari, 
per ricavi che superano i seicentomila euro e che corri-
spondono al consumo di circa due mila utenze domestiche!
La città di Livorno nel settore dei rifiuti ha avuto il corag-
gio di guardare sempre al futuro; per cui già negli anni 
sessanta l’allora amministrazione comunale pensò bene 
che la discarica prima o poi si sarebbe esaurita e che se a 
quel momento la comunità non avesse avuto a disposizione 
una valida alternativa, beh la nostra città avrebbe sofferto 
la stessa emergenza che per capirci ha avuto la città di 
Napoli… E quindi, dicevo a fine anni Sessanta si comin-
ciò a costruire un impianto di incenerimento nell’area del 
Picchianti… un impianto cioè che permettesse di bruciare 
i rifiuti che non erano biodegradabili e che non potevano 
essere stoccati nell’impianto di discarica, è inutile dire 
che all’epoca non si parlava di raccolta differenziata… 
tale impianto ha funzionato per circa 20 anni fino a che 
nei primi anni ̕90 l’allora azienda municipale ha inteso 

L’energia prodotta dai rifiuti

Particolari di un impianto e rappresentazione grafica del suo ciclo interno.

L’Avv. Filippo Di Rocca con il presidente Giuseppe Giannelli.
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fare una scommessa ovvero trasformare l’inceneritore in 
un termovalorizzatore in un impianto che fosse in grado 
di sfruttare il calore prodotto dal processo di combustione 
per trasformarlo in energia elettrica.
Mi fermo un attimo, prima di darvi i dati sull’attuale pro-
duzione di energia elettrica voglio dirvi alcune cose: la città 
di Livorno ogni anno produce circa cento mila tonnellate 
di rifiuti urbani; di questi oltre il 39,4% sono raccolti in 
modo differenziato attraverso la raccolta stradale o il porta 
a porta; non è assolutamente vero che poi viene conferito 
tutto nel termovalorizzatore; Aamps spa garantisce che 
tutto ciò che raccoglie come rd è effettivamente portato 
agli impianti di riciclo; Livorno con il 39,4% di raccolta 
differenziata si pone tra i primi capoluoghi italiani; ciò che 
invece viene raccolto dai cassonetti grigi ovvero dell’in-
differenziato viene sottoposto ad un processo di presele-
zione meccanica che toglie a tale frazione il ferro (circa 
duemila tonnellate annue) e la frazione umida chiamata 
sottovaglio, circa 15.000 tonnellate annue, che da quando 
la nostra discarica è chiusa vengono conferite alla vicina 
discarica di Scapigliato di Rosignano; quindi al momento 
in discarica viene portato una minima percentuale e ciò 
secondo i migliori standard europei; i materiali ferrosi ven-
gono separati meccanicamente dal resto del rifiuto solido 
urbano ed inviati a recupero di materia, la frazione umida 
viene tolta perché abbasserebbe il potere calorifico della 
frazione da bruciare è destinata ad impianti autorizzati 
gestiti da terzi che tramite processi di compostaggio e/o 
digestione anaerobica ne assicurano il corretto recupero 
di energia e materia; ecco quindi che rimangono circa 
50.000 tonnellate di frazione secca che viene conferita al 
nostra termovalorizzatore. Il nostro termovalorizzatore è 
monitorato ventiquattro ore su ventiquattro da un efficace 
sistema di monitoraggio in continuo all’avanguardia gestito 
e controllato da personale tecnico esperto e formato; i dati 
relativi ai parametri di emissione principali sono inoltre 
leggibili 24h su 24 h su un video esposto sulla via pubblica 
in via dell’Artigianato accessibile a tutti i cittadini; inoltre 
i parametri emissivi dell’impianto vengono monitorati me-
diante dei campionamenti di autocontrollo periodici svolti 
in campo dal laboratorio interno (a detta degli esperti un 
gioiello per professionalità umane e tecnologie di cui è 
dotato), ma anche da indagini disposte dagli Enti di con-
trollo come l’Arpat, che vengono comunque tenuti sempre 
aggiornati sulle performances ambientali dell’impianto 
mediante dei report quindicinali. 
Altra cosa interessante è che il processo di termovaloriz-
zazione genera ceneri pesanti, dette anche scorie di com-
bustione, (circa il 20 delle quantità conferite) che Aamps 
spa conferisce ad un impianto gestito da terzi finalizzato 
al recupero di materia con produzione di cemento! Ultima 
cosa negli ultimi due anni il nostro impianto ha termova-
lorizzato anche ottanta tonnellate/giorno provenienti da 
Rosignano località, come già detto, dove noi portiamo, 
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come sopra detto, il sottovaglio.
Detto tutto ciò torniamo ai dati sulla produzione di energia: 
allora il nostro tvr marcia per circa settemila ore l’anno, 
ogni ora valorizza otto tonnellate di rifiuti, per un totale di 
circa 56 mila tonnellate annue, che producono oltre 30.000 
megawatt ora annue di energia elettrica che rivenduta al 
gestore determina incassi superiori ai sei milioni di euro, 
per una produzione di energia in grado di soddisfare 30.000 
utenze domestiche! O per meglio dire una produzione di 
energia pari a quella generata da 45.000 barili di petrolio! 
Ora Aamps spa possiede le autorizzazioni per costruire 
una ulteriore linea di termovalorizzazione che porterebbe 
il nostro impianto a trattare circa il doppio delle attuali 
quantità, con una produzione di energia superiore ai 50.000 
megawatt orarie annue; i lavori per il nuovo impianto 
potrebbero partire già dal 2010, in questi mesi si stanno 
definendo le procedure per rendere “bancabile” l’impianto 
che costerà circa 85 milioni di euro; la domanda potrebbe 
essere: perché vogliamo costruire un’altra linea che si in-
tegri alle due già esistenti? Le ragioni sono molteplici, due 
le principali; la prima: le attuali due linee di produzione 
non sono sufficienti a garantire lo smaltimento dei rifiuti 
prodotti dalla città di Livorno; infatti basta che una delle 
due linee si fermi, magari per manutenzione, che Aamps 
spa è costretta a portare i rifiuti in eccesso in discarica a 
costi ambientali ed economici rilevanti; la seconda ragione: 
perché Livorno comunque dipende da altre comunità per il 
trattamento di alcune frazioni (plastica, vetro…) e quindi è 
logico che la nostra città debba farsi carico di un impianto 
che sia in grado di fornire risposte anche alle realtà che 
ricevono i rifiuti che tutti i giorni noi produciamo nelle 
nostre case! La tecnologia dei TVR non può che estendersi 
a tutto il nostro paese se è vero che Paesi come la Svezia 
termovalorizzano il 47% dei rifiuti, la Danimarca il 55%, 
l’Olanda al 30% e l’Italia è appena all’otto per cento! Certo 
i tvr inquinano (come del resto lo fanno le nostre caldaie 
domestiche, le nostre autovetture…), ma al momento non 
esistono tecnologie alternative che permettano di smaltire 
quantità così elevate di rifiuti; quindi è necessario program-
mare pochi impianti per regione composti con tecnologia 
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moderna e sicura come quello che abbiamo a Livorno. 
Casomai le istituzioni dovrebbero aiutare le aziende a 
realizzare impianti che forniscano anche il termo riscalda-
mento come accade a Vienna ove lo Spittlau, tvr posto nel 
centro della capitale, riscalda 2/3 delle utenze domestiche.
Quanto alla questione economica: la poca esperienza che 
mi sono fatto in questi anni mi dice che un tvr produce 
ricchezza, ma che tale ricchezza deve essere spesa per 
garantire la sicurezza e la continuità del funzionamento 
dell’impianto; chi dice che con i tvr si fanno i soldi dice una 
verità se si pensa a mega impianti come quelli di Brescia, 
che tratta circa 500.000 tonnellate di rifiuti annui, ma se 
si pensa ad impianti come il nostro allora è bene chiarire 
che i tvr producono economie che un’azienda pubblica 
non può non reinvestire ogni anno in tecnologie sempre 
più moderne a tutela della salute e della sicurezza della 
cittadinanza; ad esempio in questi mesi stiamo cambian-
do le caldaie al nostro impianto per un costo totale di 4,5 
milioni di euro a cui si debbano sommare quelli dovuti al 
mancato “funzionamento”. 
Concludo con un’altra proposta di Aamps spa che ha già 
trovato l’assenso del Comune di Livorno: noi ogni anno 
recuperiamo circa 22.000 tonnellate di rifiuto organico 
che poi conferiamo ad impianti che si trovano anche fuori 
regione per un costo totale di circa 2,5 milioni di euro; 
Aamps spa ha bilanci in utile (dal 2005), ha un rating 
bancario elevato, ci possiamo permettere di investire per 
realizzare un impianto a servizio della nostra città che 
tratti tale frazione; un impianto che produca compost per 
l’agricoltura, ma anche energia: l’idea è quella cioè di re-
alizzare un impianto di “digestione anaerobica” che altro 
non è che una grande “pentola” dove immettere la frazione, 
farla macerare, così da produrre metano da utilizzare ai fini 
energetici; in questo modo Livorno non dipenderebbe più 
da altre realtà per lo smaltimento della frazione organica, 
risparmierebbe risorse economiche e creerebbe anche un 
po’ di posti di lavoro.

avv. Filippo Di Rocca
Presidente AAMPS Spa

Relazione tenuta il 29 Gennaio 2009, Yacht Club Livorno
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In alto un’altra immagine dell’Avv. Filippo Di Rocca durante la serata 
del 29 Gennaio 2009 e un termovalorizzatore del futuro...



> Bonifica e degasificazione tanks e serbatoi

> Servizio portuale prevenzione incendi

> Servizio pronto intervento antinquinamento

> Bonifiche ambientali

Salvataggi - Rimorchiatori
Recuperi pontoni a bighe

Trasporti via mare
Impresa imbarchi sbarchi

Lavori edili marittimi

Livorno - Via Pisa, 10 - Darsena Pisa
Tel.: (39) 586 - 234111 - Fax. (39) 586 - 892025

Livorno - Andata degli Anelli
Tel.: (39) 586 - 895240 - 889159

Concessionaria Opel

Livorno
Piazza Damiano Chiesa, 44 - Tel. 0586 866750
Rosignano Solvay
Via Gramsci, 54 - Tel. 0586 760878
Cecina - S. Pietro in Palazzi
Via Caduti del Lavoro, 15 - Tel. 0586 662066

www.aicaacam.it

LIVORNO s.r.l.

Via Quaglierini, 10/b - 57123 Livorno
Tel. 0586 4479 - fax 0586 409748 - Cell. 337 710443
www.labromare.it - info@labromare.it

AGENZIA MARITTIMA

L.V. GHIANDA
ATLANTICA DI NAVIGAZIONE S.p.A.	 PALERMO
GIL NAVI S.r.L.	 GENOVA
GRANDI TRAGHETTI S.p.A.	 GENOVA
GRANDI NAVI VELOCI	 GENOVA
GRIMALDI	NA POLI
INARME S.p.A:	NA POLI
MAMMOET SHIPPING	AMSTERDAM
MEDFERRY LINES	NA POLI
MOBY LINES 	NA POLI
NAV.AR.MA. LINES	NA POLI
OTTAVIO NOVELLA	 GENOVA
SEATRADE	 GRONINGEN
SIOSA LINE	 GENOVA
SOCIETE’ NAVALE GUINEENNE	CONA KRY
SOCIETA’ RIMORCHIATORI SARDI	CA GLIARI
SARDEGNA LINES S.p.A.	CA GLIARI
K.N.S.M. KROONBURG B.V.	ROTTERDAM

SERVIZI CONVENZIONALI/RO-RO/CONTENITORI PER:
AFRICA OCCIDENTALE • ALGERIA • BRASILE • ISRAELE • LIBIA • SICILIA 
• TUNISIA • MALTA
SERVIZIO AUTO-PASSEGGERI PER: ELBA • CORSICA • SARDEGNA

Livorno - Via V. Veneto, 24 - Tel. 0586 895214 - Tlx 500044 - Fax 0586 888630

TANKER OWNER AND OPERATOR
COASTAL TANK FARMS

BUNKER SUPPLIER

Via Castelli, 6 Livorno (Italy)
Tel. +39.0586.437111 - Fax +39.0586.437112

www.dalesio.it - E-mail: info@dalesio.it

transalpe
INTERNATIONAL LOGISTICS SERVICE PROVIDERS

Livorno, via F. Filzi, 45 B int. 3, tel. +39 0586 837411, fax +39 0586 837442
Genova,  via G. Alessi, 1 A int. 18, tel. +39 010 8682235,  fax +39 010 8682477

Piattaforme logistiche:
Livorno, via F. Filzi, 45 B int. 4, tel. +39 0586 444048, fax +39 0586 443559

Montacchiello Pisa, via U. Forti, 1, tel. e fax +39 050 974101

info@transalpe.com / www.transalpe.com


